
 

 
 
    
 

                              

 
 
 

Quando mi avvicinai alla politica,     
   mi ricordai che forse era vero ciò che avevo sentito dire, e cioè che: 

“La politica è l’arte delle soluzioni realizzabili” 
  

Ora      dovevo     sceglierne      l’ approccio.  

Con  un  po’ di  leggerezza, che  magari  non fa bene,      

ma sicuramente  non  fa male, o  con la retorica, che 

di male ne fa sempre (e tanto!). 

Cercai di trasformare l’equazione:    

Politica      =   Partiti  =  Soluzioni  Realizzabili   

In Politica =  Persone = Soluzioni Realizzabili, 

probabilmente non c’entra nulla con la  matematica 

e   forse  è   pure  sbagliata   ma   mi  permetteva  di   

“tenere  le  ali, rinunciando  alle  ghiande” (Guccini). 

Il rischio? Diventare sognatori, perdere il contatto con la realtà, il niente.  

E allora perché non stravolgere la più italiana delle frasi “non è di mia competenza”.        

“È di nostra competenza”  impegnarci  perché  questo  territorio, così  bello e a volte  crudele,  conosca     

 nuove  opportunità  per i giovani;  perché  gli anziani  non  vivano  il  disagio  e la solitudine;  perché  la 
grande rete di  volontariato e di solidarietà,  che  già esiste, sia ancor più estesa, tutte le altre  migliaia   

di cose lo sono. È nostra competenza essere solidali con altre Amministrazioni, per la scelta coraggiosa     
di dire “No” a progetti  “fumosi” in tutti i sensi;  di  dire  che  forse  va  rivisto  il  concetto  di  Comunità  

Montana (se non eliminato);  di avere dubbi sulla  funzionalità del  Parco  (se non di peggio);  di essere  
convinti  di  future “Unioni dei Comuni”,  solo  se  sviluppate  tra  identità  comuni e bisogni diversi;   di  

ritenere le Province un ente da abolire. 

Sono tanti altri i problemi che questo gruppo di “bravi ragazzi” sta cercando di affrontare   seriamente   

in tutte le loro sfaccettature, ma sicuramente non riusciremo mai ad avvicinarci alla lucida  genialità e  

alla  poliedrica  cultura dei nostri (ahimè) colleghi di minoranza che per oltre  30 anni  hanno  “gestito”        
il nostro Comune. 

                                                                                                                 Auguri di Buone Feste 

                                                                                                                            Il  Sindaco                                                                                                                                   



          S E R V I Z I    S O C I A L I    E    V O L O N T A R I A T O 
                                                                                                                                                     

Alcuni numeri per introdurre i Servizi Sociali del Comune di Villa Minozzo e far capire l’importanza che rivestono per noi tutti: 
sulla parte ordinaria del bilancio comunale di euro 5.015.000, per la voce Servizi Sociali e Casa Protetta  il Comune spende 

euro 1.438.000  pari al 29% circa e per la Scuola 483.300 euro pari al 10% circa con un incidenza complessiva sul bilancio di 
circa il 39%.  A questi numeri vanno aggiunti investimenti nell’anno 2010 pari a  490.000 euro 

tra scuole e Casa Protetta. 
SERVIZIO ASSISTENZA ANZIANI 

Il servizio attualmente impiega tre operatrici a tempo pieno e quando necessario viene integrato 

con prestazioni  aggiuntive erogate da ente terzo in modo da garantire un servizio continuativo e 

per tutti senza dover ricorrere a liste di attesa. Con la legge regionale sull’accreditamento il 
servizio dovrà rispondere a determinati standard; l’amministrazione comunale, dopo un’attenta 

valutazione condivisa con il personale dipendente, ha ritenuto di potersi adeguare 
autonomamente per poter continuare ad avere il servizio in “casa” (ed eventualmente, qualora 

vi fosse la necessità, ad assumere personale seppur a tempo determinato e ad orario ridotto): 
una scelta coraggiosa (condivisa dall’intero Consiglio Comunale), che consente di mantenere un 

più stretto e “familiare” rapporto con gli utenti, ed al contempo un risparmio economico che va a 
beneficio del servizio stesso. 

SERVIZI AI DISABILI 
Grazie a  convenzioni con le associazioni di volontariato presenti sul nostro territorio (Croce 

Verde ed Auser), i diversamente abili del nostro Comune vengono regolarmente trasportati 
presso i centri e le scuole ai quali sono iscritti e viene mantenuto uno stretto contatto con le 

famiglie per far fronte alle varie necessità. 
SERVIZI ALLA FAMIGLIA E ALLA PERSONE INDIGENTI 

Le famiglie in difficoltà che si rivolgono al Comune vengono aiutate con il supporto della nostra 
che permettano alla famiglia di sviluppare gli strumenti necessari ad affrontare la difficoltà. 

Le persone indigenti non in grado di provvedere a se stesse sono state inserite in strutture idonee  e, dove necessario, il 

Comune si preoccupa di integrare le rette. Abbiamo stipulato un contratto con uno studio legale per far fronte ai casi più 

articolati e per poter tutelare e le persone assistite ed il Comune stesso. 
CASA PROTETTA 

La gestione della Casa Protetta è affidata a Coopselios, primaria azienda del settore, che, oltre ad offrire un servizio di 
qualità, è fonte significativa di occupazione per la nostra montagna. Si stanno ultimando i lavori di ristrutturazione per un 

importo di euro 120.000 che renderanno la struttura più sicura e al tempo stesso garantiranno una divisione degli spazi più 
congeniale ed utile per lo svolgimento delle attività quotidiane.  

VOLONTARIATO 
Le associazioni presenti sul territorio sono molteplici, svolgono tutte un ottimo lavoro e garantiscono servizi essenziali per il 

nostro territorio e tutta la cittadinanza. Vogliamo ringraziare tutti i volontari ed invitare  tutti quanti a partecipare in prima 
persona alle attività di volontariato.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             
                                                                                                                                           Sara Govi                                                                                                                         
                                                                                                                                                                   
I L  T U R I S M O  N E L  N O S T R O  C O M U N E    
         O p p o r t u n i t à  e  P r o b l e m i  
  
Le potenzialità turistiche del nostro Comune sono legate principalmente ad un turismo naturalistico; tutto il territorio nel 
periodo estivo si ripopola con una concentrazione maggiore nella parte alta, una notevole affluenza giornaliera alle fonti di  

Poiano e importanti  presenze a Gazzano per visitare il museo del Presepe con i  magnifici diorami  
di Antonio Pigozzi . 

Le persone che in estate scelgono il nostro territorio spesso possiedono su di esso la  seconda 
casa e non hanno particolari esigenze: lo fanno per sfuggire all’afa della pianura, sono amanti 

della tranquillità e della natura, appassionati ricercatori di funghi,  gradiscono le feste popolane 
organizzate dalle nostre pro-loco e la buona cucina tradizionale locale. 

Purtroppo il periodo estivo è troppo “ breve” e se intendiamo sviluppare il turismo  per favorire 
l’occupazione non possiamo prescindere dal turismo invernale legato, dopo la chiusura di 

“Appenninia”,  alla sola stazione di Febbio. 
Febbio 2000 continua ad essere al centro di lotte intestine e dispute politiche che anche 

quest’anno hanno penalizzato la stazione, mentre gli articoli negativi dell’opposizione  apparsi sui 
quotidiani  hanno disorientato l’utenza, bloccando di fatto la campagna abbonamenti . 

Appare evidente che da molti anni l’interesse primario sul settore neve degli enti pubblici 
superiori, è completamente rivolto verso la stazione turistica del Cerreto e in questa ottica si 

comprende: 
1) l’operazione che ha portato la Star a gestire Febbio con l’impegno di grosse risorse pubbliche 

e il successivo  prematuro disimpegno con la stazione abbandonata a se stessa e priva di qual-
siasi manutenzione. 

2) La dismissione degli enti pubblici dalla proprietà di Alpe di Cusna. 
3) La scelta del  Parco con il centro di neve natura a Pianvallese che punta a valorizzare  lo sci 

da fondo  senza un adeguato sostegno economico, rifiutando ogni tipo di collaborazione o aiuto 
agli impianti di risalita ( in altre località il Parco è addirittura intestatario delle concessioni delle 

seggiovie). 
4) La Comunità Montana che  dismette   il contributo di 30.000 euro che dall’anno 2007 si era impegnata a dare a Febbio  per 

quindici anni senza il quale la società privata Alto Crinale non avrebbe mai accettato di  subentrare nella proprietà agli Enti 
pubblici. 

Nonostante tutto l’amministrazione comunale continuerà a sostenere e a credere nelle potenzialità della stazione di Febbio, 
che garantisce circa  ventimila presenze l’anno con i  benefici conseguenti che si spalmano su tutto il territorio. Naturalmente 

il ridimensionamento della stazione ( la seggiovia 2000  ferma per mancanza di fondi ) porteranno necessariamente ad un 
cambiamento delle caratteristiche dell’utenza ( già iniziato nel periodo estivo ): una stazione per le scuole, per le famiglie e 

per tutti coloro che vorranno iniziare la pratica di avvicinamento agli sport invernali, con la credenziale che imparando sulle 
piste di Febbio nulla è precluso… neppure una medaglia Olimpica come quella vinta da  Giuliano Razzoli.  
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R O M A  N O N  E ’  S T A T A  F A T T A  I N  U N  G I O R N O !  
  

  
Fare un bilancio di questo primo anno e mezzo dell’Assessorato che ricopro non è facile.  

Intanto credo si debbano premettere alcuni dati di fatto oggettivi che penalizzano o discolpano, a seconda dei punti di vista.  
Villa Minozzo è un Comune enorme, lo sappiamo, ed ha una serie enorme di problematiche. La scarsa regimentazione delle 

acque  e  la natura stessa del terreno creano problemi su tutto il territorio comunale, ultimi in ordine di tempo la frana di 

Civago e gli annosi problemi alla Gatta-Pianello. 
La rete viaria comunale è estesissima, quasi tutta montana, molto spesso povera di 

segnaletica e, al contrario, ricca di buche e criticità.  
Il patrimonio immobiliare ed infrastrutturale del Comune è vario e datato; necessita di 

ingenti interventi di manutenzione e ammodernamento (si pensi, ad esempio, al ponte di 
Morsiano). 

I trasferimenti economici da parte del Governo Centrale sono sempre più scarsi e mai come 
in questo momento di crisi è evidente anche il disagio provocato dall’estinzione di risorse 

come ad esempio lo era l’ICI. Aggiungiamo inoltre che Villa non ha sul suo territorio realtà 
economiche particolarmente importanti, quindi anche dal punto di vista tributario siamo 

penalizzati nel delicato equilibrio tra servizi e risorse. 
Con queste premesse abbiamo cominciato il nostro operato, e su queste premesse abbiamo 

diviso le nostre attenzioni, talvolta intervenendo decisamente, talvolta solo tamponando e 
chiedendo la pazienza dei cittadini. 

Ad esempio abbiamo scelto di dare la priorità alle cunette, spesso a discapito del manto stradale stesso; solo convogliando 
l’acqua di scolo si può poi pretendere la stabilità e la tenuta della strada. Abbiamo operato sulle situazioni più critiche e 

confidiamo di intervenire decisamente anche l’anno prossimo, naturalmente senza trascurare il rifacimento del manto nei 
punti peggiori. 

Siamo intervenuti sulla sicurezza viaria su tutto il territorio, dal rifacimento delle barriere protettive al restauro di ponti, dal 
tombamento di canali di scolo pericolosi al ripristino della segnaletica. 

Tra gli interventi più onerosi e importanti dobbiamo considerare l’adeguamento sismico delle scuole medie, opera tuttora in 
fase di realizzazione, circostanza che ci ha permesso anche di predisporre l’adeguamento termico della struttura (così da 

consentire un notevole risparmio energetico).  
Abbiamo poi ripristinato i manti di copertura delle elementari di Villa e Minozzo; quest’ultimo presentava diverse infiltrazioni. 

In entrambi i casi abbiamo aggiunto lo strato isolante. 
Altre opere di recupero sono state fatte e altre sono in programma su buona parte dei cimiteri; in alcuni casi è prevista la 

realizzazione di loculi, in altri il ripristino di muri e sacrari.  
Ma il nostro operato non è stato solo manutenzione, anche se, purtroppo, gli interventi necessari sarebbero talmente tanti 

che non basterebbe un intero bilancio a finanziarli tutti. 
Amare il proprio territorio significa necessariamente credere nel suo futuro, nel suo sviluppo, e investire su di esso. 

Stiamo ultimando la riqualificazione di piazza Martiri di Cervarolo, intervento che ha suscitato tante polemiche ma che 
ritenevamo indispensabile per un Comune come Villa Minozzo, che ha potenzialità turistiche enormi e che meritava  una 

“vetrina” all’altezza.  
Questo ci ha consentito di risolvere un grosso problema di sicurezza, legato al terminal delle corriere e alla sua nuova 

collocazione presso gli impianti sportivi.  
Strettamente connessa è la realizzazione della bretella fino a Via Fontana Vecchia, che ultimerà gli interventi di ripristino della 

viabilità nel Capoluogo assieme alla rotonda “della discordia”, realizzata dalla Provincia. 
Forse è opportuno spendere due parole anche su quest’ultima: la Provincia è particolarmente sensibile alla risoluzioni di 

problematiche relative agli incroci utilizzando le rotatorie; statisticamente, infatti, tramite queste soluzioni il numero di 
incidenti cala drasticamente.  

In programma ci sono interventi di riqualificazione dell’illuminazione pubblica, di sviluppo delle energie rinnovabili, in 
particolare legate alla produzione tramite eolico e idroelettrico, di valorizzazione di siti naturali, turistici e storico-culturali. 

Altro tema importantissimo è stata la revisione dei criteri di assegnazione degli appalti pubblici, realizzato non senza 
problemi, che ha garantito una maggior trasparenza e varietà di partecipazione: quest’anno sono state almeno sette imprese 

diverse ad aggiudicarsi le commesse. 

Insomma, poche righe non bastano a racchiudere tutto il nostro impegno nel dare presente e soprattutto futuro a questo 
Comune. Vi invitiamo a presenziare alle assemblee pubbliche e ai Consigli Comunali, a seguire attentamente la vita 

amministrativa e a contattarci per ogni segnalazione e chiarimento. 
Tutto ciò non esclude una parte fondamentale e irrinunciabile: la pazienza. Non tutti i problemi saranno affrontati, non tutti 

quelli affrontati saranno perfettamente risolti, ne arriveranno altri. 
Occorre tempo, pazienza e partecipazione. Del resto, nemmeno Roma è stata fatta in un giorno!  
                                                                                                                                   

                                                                                                                   Davide Marazzi  
  

   A T T I V I T A ’  P R O D U T T I V E  
  

La recessione economica pesa sul Paese ed anche Villa Minozzo, purtroppo, ha da fare i conti con questa situazione. Anche lo 
scenario Internazionale del 2010 risulta economicamente problematico: la crisi finanziaria e la 

mancanza di prospettive producono effetti negativi su tutto il comparto delle Attività Produttive, 
mentre stiamo vivendo anni d’incertezza e di contrazione dei consumi. 

In questo contesto,  però, constatiamo  che  tutto sommato  Villa Minozzo  sta “miracolosamente” 
resistendo. Il comparto, seppur con difficoltà, sta reggendo: i dati dimostrano che le cessazioni 

delle imprese sono inferiori rispetto alle nuove  aperture e sub-ingressi. 
Per il sostegno alle attività, sia nel 2009 che nel 2010, l’Amministrazione Comunale ha provveduto 

a sovvenzionare i Consorzi e le Cooperative di Garanzia per i prestiti ed il conseguente 
abbattimento dei tassi d’interesse sui finanziamenti;   inoltre,  ha  ridotto  per  il  comparto 

produttivo le tariffe della tassa per lo smaltimento dei rifiuti (questo in condizioni difficili per il 

bilancio del Comune, visti i minori trasferimenti da parte dello Stato verso gli enti locali).  

Qualcuno forse dirà che è poca cosa, una goccia nel mare, ma… il mare è fatto di piccole gocce.   L’Amministrazione  è  e  
sarà  al  fianco  delle   imprese  del  proprio   territorio,  che sempre hanno dimostrato tenacia e coraggio nell’affrontare le 

avversità, consapevole dell’importante e significativo  ruolo che ricoprono per la sopravvivenza della nostra Comunità. 
 

                                                                                                                                                       Agnese Lazzari        
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       “ U n a  p i c c o l a  g r a n d e  t e s t i m o n i a n z a ”                                                         
  

Mi piace definire così l’esperienza che da ormai un anno e mezzo sta impegnando sia me che i miei “amici di viaggio” nella 

conduzione di questo Comune. Piccola perché piccola è l’esperienza sulle mie spalle; grande perché grande è la voglia di 
imparare e di conoscere, e ancora maggiore è la voglia di contribuire e di rendersi utili alla propria Comunità. Ma ancor più 

grande è la testimonianza che con un gruppo di persone che condivide gli stessi ideali ma, soprattutto, che condivide con 
grande modestia l’onestà delle idee, si possono raggiungere anche risultati inattesi. Fermo restando, a sommesso parere di 

chi scrive, che il più grande risultato che un Amministratore può raggiungere è lavorare con grande onestà e “arricchire”, ma 
non nel senso di cui purtroppo da troppo tempo abbiamo sentito parlare, bensì nel più autentico e profondo significato di 

migliorare e valorizzare la propria personalità culturale, sociale e civile in modo da 
riuscire ad interagire con le persone in una dialettica di reciproco scambio ed al fine di 

sentirci tutti veramente appartenenti ad una Comunità e ad un territorio. 

Mi hanno sempre insegnato che per ottenere grandi cose bisogna partire da quelle 
piccole, o che le cose grandi sono composte da tante cose piccole, ebbene io credo che 

in questo ci sia un grande fondo di verità. Quello che stiamo cercando di fare da qualche 
tempo è proprio questo, lavorare per cercare di creare gradualmente, umilmente e 

onestamente qualcosa da poter lasciare alle nostre terre, affinché chi verrà dopo di noi 
possa trovarsi a gestire un Comune in condizioni dignitose.  

La fine dell’anno, come si sa, è periodo di bilanci e credo che almeno due possano 
essere fatti. Un primo, personale, è un “bilancio” innegabilmente di grandi fatiche, sia di 

quelle che si incontrano quotidianamente nell’affrontare qualsiasi problema, ma 
soprattutto di quella di andare avanti nonostante continuamente qualcuno cerchi di 

ostacolarti e nonostante le tue idee e le tue azioni vengano fraintese o non vogliano 
essere realmente capite. A fronte di tali sforzi, però, c’è sempre la grande e genuina 

soddisfazione di riuscire giorno per giorno a lasciare il proprio sano contributo. 
L’altro bilancio, di cui queste sono necessariamente le premesse, è quello che riguarda 

l’operato di questo anno e mezzo. Dal punto di vista più strettamente operativo, per ciò che mi riguarda, sono state portate 

avanti con forza diverse linee programmatiche e sono stati raggiunti alcuni importanti obiettivi. Mi riferisco all’organizzazione 

degli uffici comunali ed in particolare dell’istituzione di un settore autonomo per i tributi che è stato scorporato dalla 
ragioneria. La finalità era quella di razionalizzare i servizi e renderli maggiormente efficienti. L’individuazione di un  autonomo 

ufficio tributi è stata una scelta dettata dalla consapevolezza della grande importanza che tale settore riveste per un ente 
locale come il nostro, le cui entrate sono costituite quasi esclusivamente dalle  quelle tributarie. Per un intero anno è stato 

portato avanti un progetto di recupero ICI, vale a dire di recupero di tutto ciò che nei cinque anni precedenti (oltre ai cinque 
anni infatti la Legge non permette di andare) non è stato pagato a titolo di ICI. Il progetto riveste una grande importanza 

perché è stata in questo modo ristabilita l’equità retributiva, ovvero ciò che viene definito dalla nostra Costituzione come 
l’obbligo di tutti noi a contribuire alle spese pubbliche. Le somme accertate e recuperate in questo modo sono molto elevate 

(€ 150.000 accertatiidi cui già recuperata più della metà). 
Nonostante il progetto sia terminato, si proseguirà comunque nell’accertamento ordinario delle evasioni. Si continuerà, quindi, 

sulla strada della razionalizzazione delle risorse e su quella della ricerca di soluzioni che possano comportare un risparmio per 
l’Ente. In quest’ottica, infatti, dal 2011 il Comune gestirà direttamente la tassa sulla pubblicità, che in precedenza veniva 

invece gestita da un concessionario con un maggiore esborso di risorse. La prospettiva è quella di arrivare col tempo, e con la 
giusta organizzazione dell’ufficio, a gestire direttamente anche gli altri tributi (ICI e TARSU). 

Da notare che per dare un piccolo aiuto anche alle attività commerciali, che a fatica continuano a sopravvivere nei nostri 
territori, abbiamo scelto di diminuire per queste categorie la tassa dei rifiuti. È un piccolo ma importante segnale che abbiamo 

voluto dare a questa nostra fonte di sostentamento.    
Tutto questo è naturalmente riferito anche all’organizzazione dell’intera “macchina comunale”. 

Questi brevemente, dato il taglio dell’opuscolo, alcuni programmi di cui, in modo più strettamente tecnico, ci siamo occupati. 
E’ vero, però, che un’Amministrazione, non può limitarsi a gestire “contabilmente” un Comune. 

Si avverte sicuramente anche la necessità di sviluppare progetti più a largo raggio. A tal proposito mi piace ricordare, perché 
mi sta particolarmente a cuore, il progetto che stiamo portando avanti assieme al Corpo dei Vigili del Fuoco per portare anche 

a Villa Minozzo un distaccamento di volontari. Il nostro Comune è disgraziatamente abituato a grosse calamità naturali e ad 
altrettanto enormi disgrazie di altro genere, ne abbiamo avuto purtroppo conferma in diverse occasioni. Raggiungendo tale 

obiettivo si potrebbe creare un corpo di persone veramente preparate che potrebbero dare un grande aiuto in queste brutte 
situazioni almeno sul fronte del primo soccorso, che nella maggioranza dei casi mi hanno insegnato essere molto efficace e 

risolutivo. Si tratta di un’iniziativa di grandissimo rilievo sia dal punto di vista della sicurezza sia perché è una bellissima 
possibilità di crescita personale, di collaborazione e di aggregazione tra le persone di cui abbiamo particolarmente bisogno nel 

nostro Comune. Devo esprimere già una grande soddisfazione perché, nonostante il progetto sia ancora agli albori, abbiamo 

già ottenuto un ottimo riscontro in termini di adesioni e questo è sintomo che il problema esiste e che tanti sono coloro che 
hanno voglia di impegnarsi su questo fronte. Essendo ancora all’inizio colgo anche questa occasione per rinnovare l’invito a 

tutti coloro, di età compresa tra i 18 e i 45 anni, che siano interessati ad informarsi presso il Comune.   
Con l’auspicio di poter continuare a lavorare anche nei prossimi anni con l’impegno di tutti noi Amministratori e Cittadini, 

colgo l’occasione per augurare sereni giorni di festa. 

  
                                                                                            

                                                                          Erica Beltrami                              
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                  A  S C U O L A  D I  R I N N O V A B I L I  
In fase di completamento il nuovo impianto fotovoltaico delle scuole medie di Villa Minozzo 

  

La scuola media del Capoluogo si tinge di verde. È infatti in fase di ultimazione l’installazione, con il conseguente 
allacciamento in rete, di un impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica ecologica e pulita. Dopo le recenti  

opere di consolidamento ed ammodernamento della struttura, l’Amministrazione Comunale ha deciso di rendere  ancora più 
efficiente e moderna la stessa attraverso l’installazione sulla copertura di un impianto fotovoltaico. Questo, con una potenza 

di circa 19 kW, garantirà non solo la piena indipendenza energetica della Scuola, ma anche un surplus produttivo che verrà 
utilizzato per l’illuminazione pubblica.  

, grazie agli eco-incentivi statali, il costo dell’impianto (circa 80.000 €) 
verrà completamente ripagato.  

Il Conto Energia rappresenta un meccanismo di incentivazione Statale che remunera 
l’energia elettrica prodotta da un impianto fotovoltaico per un certo numero di anni. Il 

principio che regge il meccanismo del Conto Energia consiste nel riconoscere un 
incentivo proporzionale alla quantità di energia elettrica prodotta e non alla spesa 

necessaria per la realizzazione dell’impianto. Il privato o nel nostro caso il Comune, 

proprietario dell’impianto fotovoltaico, percepisce somme in modo continuativo per i 
primi vent’anni di funzionamento dell’impianto in base alla quantità di energia elettrica 

immessa in rete. 
Quindi, al ricavo derivante dal riconoscimento della tariffa incentivante, l’ente che 

sceglie di realizzare un impianto fotovoltaico deve sommare il risparmio effettivo sulla 
bolletta elettrica all’incentivo erogato dallo stato per vent’anni. Allo scadere di questi 

ultimi l’ente continuerà a produrre energia, della quale potrà usufruire gratuitamente 
a seconda delle proprie esigenze, continuando a pagare la sola parte di energia 

prelevata dalla rete e potrà quindi scegliere di vendere al gestore la restante parte 
prodotta e non utilizzata. I vantaggi economici del progetto sono costituiti dalla 

somma dei benefici economici del Conto Energia e del risparmio derivante 
dall’autoproduzione dell’ elettricità. Con il sistema sopracitato il Comune sarà in grado non solo di coprire il costo dell’impianto 

fotovoltaico in soli dieci anni circa, ma di ottenere un introito economico per i restanti anni. 

Insomma pensiamo che sia una scelta importante per il territorio, una scelta che guarda al futuro visti anche continui aument i 

dei costi energetici. Come Amministrazione comunale riteniamo che il settore delle energie rinnovabili, di cui si parla molto al 
giorno d’oggi, possa portare non solo importanti benefici ambientali, ma anche risorse e prospettive di crescita per la nostra 

montagna.  
Ed è proprio per questo motivo che l’Amministrazione stessa avvierà nel 2011 la sperimentazione di un dispositivo ad alta 

efficienza per il risparmio energetico sull’illuminazione pubblica. Tale dispositivo, installato direttamente su ogni punto luce, 
consentirà un notevole risparmio energetico ed allo stesso tempo un miglior illuminamento delle aree pubbliche. Si tratterà di 

un progetto pilota che se troverà, come riteniamo, un riscontro positivo, verrà probabilmente esteso all’intero Comune. 
  

                                                                                                                                                        Federico Politi 
  

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    
  

 C  U  L  T  U  R  A  
  
Cultura a Villa Minozzo, in tempi in cui le risorse sempre poche ed i tagli su questo settore “la fanno da padrone”.  

La  strada  che l’Amministrazione ha  cercato di  percorrere è quella  di valorizzare al  massimo le forme di arte presenti nel 

nostro territorio. 
La nostra è la terra e la culla della tradizione del Maggio, unica forma popolare del genere che nel 2010 ha visto mettere in 

scena, col solo contributo del Comune di Villa Minozzo fra i diversi enti locali reggiani, la XXXII Rassegna Nazionale che dal 
1978 vede attive diverse compagnie fra il territorio emiliano e toscano. I nostri vicini toscani hanno 

però avuto l’appoggio di tutti gli enti locali d’oltre Appennino. Speriamo che questo “grido d’allarme” 
non cada nel vuoto ma sia invece da “stimolo” per cercare di riavvicinare al Maggio, stupenda forma 

di cultura popolare e culla delle nostre radici, anche coloro che purtroppo se ne sono ultimamente 
dimenticati. 

Come Amministrazione abbiamo inoltre sostenuto la pubblicazione di un volume che ha raccolto tutti 

gli articoli e interviste che il nostro compianto Maestro Romolo Fioroni pubblicò nei suoi anni di 

collaborazione con “Tuttomontagna” sul Maggio. Ci sembrava un atto doveroso nei confronti di un 
personaggio che ha profondamente segnato la cultura della nostra terra. 

Vogliamo ricordare, proprio in questo periodo di feste, l’esposizione delle meravigliose opere del 

nostro Antonio Pigozzi a Gazzano, presepista riconosciuto a livello ormai Internazionale e da 
noi ancora poco apprezzato per il vero e reale valore che esso rappresenta. 

Sono tanti gli artisti che in tutto il nostro territorio si cimentano in vari campi che vogliamo 
cercare di valorizzare perché riteniamo essere questa la migliore forma di “cultura”. 

Quest’anno, in giugno, vi è stata inoltre la ricorrenza del centenario della nascita di Arrigo 
Benedetti, uno dei Padri-Fondatori del giornalismo italiano oltre che autore di diverse opere 

letterarie. 
L’intento è quello di far conoscere i testi del Benedetti alle scuole in quanto solamente 

attraverso il coinvolgimento delle giovani generazioni si possono valorizzare le nostre radici e i 
nostri ricordi per non dimenticare qual è stata la nostra storia e quali sono i reali valori. 

Vogliamo dotare il Centro Culturale a lui dedicato delle opere dell’autore, ad oggi non ancora integralmente presenti, per poi 
affrontare, con gli Istituti Scolastici, momenti di approfondimento di esse per poterle divulgare e farle conoscere a tutti.  

Per fare “cultura” non c’è solamente bisogno delle risorse economiche e finanziarie, peraltro necessarie, ma occorrono anche 

le persone che credono in ideali profondi di attaccamento alla propria terra e Villa Minozzo, di tutto questo, non può che 

essere un paese ricco se andiamo a vedere le innumerevoli associazioni e forme di aggregazione che sono presenti con tanta 
voglia di fare e tenere “vivi” il Capoluogo e tutte le frazioni del Comune stesso.  
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                                               L A  S C U O L A  
                                    … F u t u r o  d e l l a  S o c i e t à …  
     

“ Sapere dove sei, dove ti trovi, aiuta a sviluppare il senso della tua identità, della tua unicità, oltre che del tuo posto rispetto 

al mondo. Ogni luogo ha il proprio spirito, il proprio passato, le proprie aspirazioni…” J. Bruner 
È con queste semplici parole che vorrei introdurre l’argomento che più mi sta a cuore: la scuola. 

Sono un’insegnante e come consigliere ho accettato la delega all’istruzione perché credo 
fermamente nel valore che le ”nostre” scuole rivestono nella “nostra “ società. 

Voglio sottolineare il valore della parola ”nostro”, inteso in senso locale, innanzi tutto, perché 
credo che sia visibile a tutti i cittadini l’importanza che riveste  la presenza o meno di una scuola 

all’interno di un paese; in secondo luogo, perché il lavoro che viene svolto nelle nostre scuole 

dimostra un’attenzione particolare a quello che è l’ambiente in cui si trovano ad operare. 

È con questo spirito di valorizzazione che l’Amministrazione comunale ha voluto e vuole 
perseguire l’obiettivo di difendere e mantenere il proprio patrimonio scolastico: ha voluto investire 

sull’adeguamento sismico di tutti i plessi scolastici, ha voluto dare un segnale sul futuro 
energetico istallando il primo impianto fotovoltaico sull’edificio della Scuola Secondaria, ha 

promosso tutte quelle azioni progettuali in collaborazione con l’Istituzione scolastica che hanno 
permesso agli alunni di entrare in sinergia col proprio territorio, con la cultura e le tradizioni 

locali. 
Ed è sempre con questo spirito di appartenenza che vogliamo continuare a lavorare, per permettere ai nostri bambini e ai 

nostri ragazzi di maturare: amore, rispetto e fiducia in se stessi, negli altri e nell’ambiente che li circonda.    
                                                                                                                
                                                                                                       Marinella Masini                                                  
                                                                                                           
 
 
 
 
         B  I  L  A  N  C  I  O  
                                     

Per comprendere appieno le scelte fatte in questi diciotto mesi di gestione e quelle che ci apprestiamo a compiere, occorre 

partire dalla situazione del bilancio comunale, che abbiamo ereditato, e avere chiaro quali saranno le prospettive del settore 
pubblico e in particolare degli enti locali nel futuro della nostra Nazione. 

Il bilancio del Comune di Villa Minozzo presentava al 31/12/2008 un indebitamento pari a €  8.696.402. 
Questo significa un indebitamento per ogni cittadino di Villa Minozzo pari a € 2.153 che pone il nostro Comune al livello più  

alto della Provincia di Reggio Emilia (media di € 624), superiore alla media regionale (pari a € 853) e alla media dei comuni 
montani (pari a € 1.058).  

A questo stato di cose si somma una diminuzione continua dei trasferimenti agli enti locali. 
È per questo, e non solo, che come Amministrazione abbiamo deciso di fare scelte importanti che 

possiamo così sintetizzare: 
Riorganizzazione della struttura amministrativa: 

Si è operato per definire meglio i compiti e le funzioni dei vari uffici, consentendo così un 
impegno migliore nei settori di competenza, questo ha permesso di dare risposte positive ai 

cittadini e di   recuperare   risorse  inutilizzate  (avanzo  di  Amministrazione  accertato  del  2009  
pari  a  € 300.124.). Si è istituito un ufficio tributi autonomo che attraverso un importante lavoro 

ha consentito, in un anno, di accertare imposte evase per € 146.735 e ulteriori introiti per la  
tassa rifiuti per € 8.944. 

Contrazione di mutui e prestiti: 
Abbiamo posto  sotto   controllo la contrazione di mutui e prestiti, a differenza di chi ci ha 

preceduto, riducendoli allo stretto necessario, cercando così di migliorare  la  situazione 

finanziaria del nostro Comune (mutui contratti nell’anno 2009 per € 25.000, e nell’anno 2010 per  € 236.849). 
Entrate: 

Abbiamo operato, in un quadro complessivo di estrema difficoltà, per ricercare risorse trovando, da parte di quasi tutti, 
attenzione alle esigenze dei nostri Cittadini, caso emblematico è la Fondazione Manodori che nell’anno 2010 ci ha erogato 

contributi pari a € 50.000. Inoltre si è proceduto a una verifica, ancora in corso, per aumentare le entrate dovute a affitti e 

concessioni che il nostro Comune ha verso terzi. 

Spese: 
Resta ancora molto da fare, ma si è operato per razionalizzare e diminuire le spese dei servizi e di acquisto dei beni, il tutto 

grazie alla stretta collaborazione tra amministratori e dipendenti comunali. 
Servizi ai Cittadini: 

Si è operato per mantenere attivi tutti quei servizi alla persona o convenzioni che ritenevamo, anche alla luce delle richieste, 
indispensabili per i nostri cittadini. 

La Casa Protetta, la Farmacia Comunale, i servizi agli anziani, ai diversamente abili, la Scuola di Musica, assieme ai 
trasferimenti alla Scuola Statale e all’Istituto Privato Iori e Olmi, hanno trovato una adeguata attenzione nel bilancio 

Comunale. 
Abbiamo dovuto sospendere temporaneamente il servizio di Micronido in quanto le poche richieste (soli quattro utenti), non 

ne giustificavano l’apertura sia sotto l’aspetto didattico che dei costi. Verificheremo se nei prossimi anni si modificheranno le 
condizioni e se necessario ricercheremo le modalità opportune per darvi risposta.  

Le tariffe per i servizi sono rimaste invariate, anzi si è proceduto nell’anno 2010 a un calo della nettezza urbana del 6% per le 
attività presenti nel territorio Comunale. 

Trasparenza: 
La ricerca di una condivisione sulle scelte che portiamo avanti è per noi importante, per cui il nostro impegno è quello di un 

confronto in pubbliche assemblee per migliorarle assieme. 

Il futuro: 

Per i prossimi anni continueremo sulla strada intrapresa ponendoci altri obbiettivi per consentire al nostro Comune di 
recuperare una maggiore autonomia attraverso nuove fonti di finanziamento, riducendone nel contempo l’indebitamento. 

In particolare è necessario costituire una unione dei Comuni che consenta, attraverso una gestione associata dei servizi, di 
elevarne il livello, riducendone nel contempo i costi.                                                                                                                                                                                          
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                       L A V O R I  P U B B L I C I                                                                        
  LAVORI ESEGUITI ANNO 2009 

Adeguamento sismico Edifici Scolastici - elementare Minozzo        157.000 

Manutezione straordinaria a viabilità Comunale l.reg. 3/99.          80.536 

Restauro, messa in sicurezza e scavi presso la Rocca di Minozzo           70.000 

Completamento ampliamento cimitero di Carniana          17.000 

Lavori di riqualificazione piazze: Martiri di Cervarolo e Associazionismo         150.000 

Pronto intervento ripristino muro in località Poiano          15.000 

Interventi ripristino e messa in sicurezza strada Comunale via Case Fioravanti          30.000 

Totale complessivo        519.536 

 
  

 LAVORI ESEGUITI, IN CORSO DI ESECUZIONE O APPALTATI ANNO 2010 

Messa a norma e adeguamento funzionale Casa Protetta di Villa Minozzo         120.000 

Adeguamento sismico Edificio Scuole Medie Villa Minozzo        270.000 

Manutezione straordinaria a viabilità Comunale l.reg. 3/99 (agg. anno 2009)          57.223 

Manutezione straordinaria a viabilità Comunale l.reg. 3/99.          68.769 

Lavori di manutenzione straordinaria viabilità Comunale Extraurbana e Urbana        100.000 

Realizzazione di servizi ad utilizzo esclusivo zona Impianti Sportivi Villa Min.          15.000 

Manut.Straord.,manti copertura e messa in sicurezza Scuole Elem. di Villa Minozzo, Minozzo e Asta        100.000 

Manutenzione straordinaria Sacrario Martiri di Cervarolo          30.000 

Riqualificazione ingresso Municipio e restauro Monumento ai Caduti            9.000 

Lavori di manutenzione straordinaria a pista polivalente in località Sologno           10.000 

Ripristino danni causati avversità meteorologiche del periodo 21-27/12/09          24.200 

Lavori di ristrutturazione edilizia ex-Scuola ubicata in località Gazzano            3.850 

Lavori di manutenzione straordinaria lungo "Pista Gatta-Pianello"            7.000 

Lavori di completamento e finitura arredi a Villa Capoluogo          19.000 

Costruzione di loculi nel cimitero di Carù          31.000 

Costruzione ossarietti nel cimitero di Villa Minozzo          10.000 

Costruzione di loculi  e manut. straord. muro cinta nel cimitero di Minozzo           80.000 

Bitumatura st. Sassatello - Campo del Lupo          59.800 

Bitumatura st. Coccarello - Roncomezzano          78.000 

Realizzazione st. colleg. fra zona sportiva e via D. P. Borghi a Villa Minozzo           60.000 

Strada di piano in località via Fontana Vecchia Capoluogo            5.000 

Costruzione Centro Associativo Cerrè Sologno 1° lotto          30.000 

Costr. Imp.fotovoltaico risparmio energetico, posto su edificio Scuole Medie          83.000 

Totale complessivo     1.270.842 

 

 Opere   realizzate   da   altri   Enti   su   indicazione   del  Comune  di  Villa  Minozzo:  

 Rotonda a  Villa  Minozzo - Depuratore di  Minozzo - Fognature in località varie - Lavori vari  bonifica  

 parmigiana Moglia Secchia - Pronti interventi vari del servizio di bacino - Lavori vari Parco Nazionale. 
  
  

             E D I L I Z I A   P R I V A T A   E   U R B A N I S T I C A  

 

Per fare fronte a delle necessità intervenute nel nostro Comune abbiamo adottato in via definitiva due varianti parziali al PRG 
(Piano Regolatore Generale). 

Con esse in particolare si definivano il parcheggio e la strada dagli impianti sportivi del Capoluogo, la definizione delle aree 
per attrezzature sportive della parrocchia di Villa Minozzo, l’individuazione della rotatoria nel Capoluogo e lo sblocco di un 

lotto di area artigianale a San Bartolomeo. 
Adotteremo a breve l’undicesima variante parziale al PRG che recepisce altre necessità intervenute nel contempo e in 

particolare segnaliamo l’ampliamento dell’area artigianale di Minozzo, l’individuazione di un sito idoneo nel Capoluogo in cui 
costruire un nuovo distributore e la possibilità di costruire servizi ricettivi nell’ambito della zona sportiva del Capoluogo. 

Infine a breve si procederà all’approvazione del Piano di recupero nella zona ex caseificio di Villa Minozzo e  della convenzione 
del comparto pp8 in località Rescadore che consentiranno la costruzione di vari edifici  abitativi, commerciali e per la 

ricettività turistica. 
Ora però non si può continuare a operare con varianti parziali al nostro strumento urbanistico, ma occorre dotarsi di nuovi 

strumenti, il PSC (Piano Strutturale Comunale) e il RUE (Regolamento Edilizio). 
Sul PSC abbiamo concluso la fase di confronto con gli enti interessati e ora lo porteremo, assieme al RUE, in adozione entro il 

mese di febbraio 2011, dopo un confronto nella Commissione Consigliare e un incontro con i progettisti e le varie associazioni. 
Il 2011 vedrà quindi l’avvio e, speriamo, la conclusione di un iter che doterà anche il nostro Comune di strumenti necessari 

per gestire il nostro territorio.  
  

                               A S S O C I A Z I O N I S M O  
  
In un comune di montagna come il nostro, ove vi sono zone in cui lo spopolamento e l’invecchiamento della popolazione con 

la conseguente diminuzione dei servizi presenti nei paesi, diventa sempre più importante mantenere attiva e, ove possibile,  
ampliare quella  rete di   associazioni  ora  presenti  nel nostro  territorio. Un ruolo 

importante, nel campo della formazione, specie per le nuove generazioni, lo 

svolgono la Banda Musicale, la Scuola di Musica, le compagnie del Maggio e le varie 
Associazioni Sportive con le Scuole di Calcio. Così come è indispensabile per la 

vivibilità dei nostri centri e per un supporto al turismo e alle attività produttive, il 
tanto lavoro svolto dalle varie Pro-loco che dimostrano sempre di più di essere i veri 

motori dei paesi. 
Come Amministrazione stiamo sostenendo, e continueremo a farlo in futuro, tutte 

queste realtà, con risorse, ma soprattutto attraverso un coordinamento e una condivisione dei loro programmi. L’invito a tutt i 
i cittadini è quello di cercare, nei limiti delle proprie possibilità, di contribuire a mantenere vivi questi valori anche nel futuro.  
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Carissimi cittadini,  
un anno e mezzo  
fa il nostro gruppo  
Si Uniti  - Fiocchi  
Sindaco vinceva le elezioni.  
Da lì siamo partiti con grande 
soddisfazione ed orgoglio, uniti e 
coesi, mettendo in pratica  un nuovo 
modo di operare fatto  di  
concretezza, trasparenza, onestà, 
serietà, capacità di un gruppo di 
persone che si sono messe al 
servizio dei cittadini e del territorio. 
La condivisione  con  la  gente  è 
uno dei nostri capisaldi;  
l’operatività e  l’oculatezza nella 
gestione dei conti sono  secondo noi 
la base di un’Amministrazione seria  
che voglia garantire  i servizi ai 
cittadini; la  strategia  e i progetti di 
lungo respiro, che passano per la 
collaborazione con gli altri Enti di 
vario grado,  ci vedono impegnati 
costantemente per garantire al 
nostro Comune un futuro.  
Passo a passo stiamo mettendo in 
pratica ciò che era stato dichiarato 
nelle linee programmatiche della 
campagna   elettorale,  a  
dimostrazione che il nostro non era 
un semplice “opuscolo promozionale 
di partito”; le idee, i valori  i progetti  
che hanno unito il nostro gruppo e 
che  abbiamo condiviso con i 
cittadini  stanno diventando  fatti 
concreti. Non facemmo promesse 
grandiose, ma parlammo di 
“certezza di fatti fattibili”; e così e 
stato. 
Crediamo che in un momento 
storico dove i partiti dimostrano di 
essere  poco credibili e incapaci di 
offrire  idee e soluzioni concrete ai 
cittadini,   possano risultare vincenti 
soltanto  Movimenti  Civici di Idee 
come il nostro  (Si-UNITI)  che   
mettono al centro i cittadini e il 
territorio  e non gli interessi 
personali o di partito; questo per noi 
è il vero senso della Democrazia.  
Concludo   auspicando   che 
quest’ultimo diventi anche   
l’obiettivo della  minoranza, che fino 
ad oggi ha dimostrato un 
atteggiamento poco costruttivo e 
scarsamente collaborativo, fatto di 
polemiche e attacchi personali   a  
Sindaco e Amministratori e  
incapace di suggerire soluzioni e 
progetti concreti per il bene del 
Comune.  

  
  
                           Francesca Sorbi  
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Quando mi avvicinai alla politica,     
   mi ricordai che forse era vero ciò che avevo sentito dire, e cioè che: 

“La politica è l’arte delle soluzioni realizzabili” 
  

 Ora      dovevo     sceglierne      l’ approccio.  

 Con  un  po’ di  leggerezza, che  magari  non fa bene, 

 ma sicuramente  non  fa male, o  con la retorica, che 

 di male ne fa sempre (e tanto!). 

 Cercai di trasformare l’equazione:    

 Politica      =   Partiti  =  Soluzioni  Realizzabili   

 In Politica =  Persone = Soluzioni Realizzabili, 

 probabilmente non c’entra nulla con la  matematica 

 e   forse  è   pure  sbagliata   ma   mi  permetteva  di   

 “tenere  le  ali, rinunciando  alle  ghiande” (Guccini). 

 Il rischio? Diventare sognatori, perdere il contatto con la realtà, il niente.  

 E allora perché non stravolgere la più italiana delle frasi “non è di mia competenza”.        

 “È di nostra competenza”  impegnarci  perché  questo  territorio, così  bello e a volte crudele,  conosca     

 nuove  opportunità  per i giovani;  perché  gli anziani  non  vivano  il  disagio  e la solitudine;  perché la   

 grande rete di  volontariato e di solidarietà,  che  già esiste, sia ancor più estesa, tutte le altre migliaia   

 di cose lo sono. È nostra competenza essere solidali con altre Amministrazioni, per la scelta coraggiosa  

 di dire “No” a progetti  “fumosi” in tutti i sensi;  di  dire  che  forse  va  rivisto  il  concetto di  Comunità  

 Montana (se non eliminato); di avere dubbi sulla  funzionalità del  Parco  (se non di peggio);  di  essere  

 convinti  di  future “Unioni dei Comuni”,  solo  se  sviluppate  tra  identità  comuni e bisogni diversi;  di  

 ritenere le Province un ente da abolire. 

 Sono tanti altri i problemi che questo gruppo di “bravi ragazzi” sta cercando di affrontare  seriamente   

 in tutte le loro sfaccettature, ma sicuramente non riusciremo mai ad avvicinarci alla lucida genialità e  

 alla  poliedrica  cultura dei nostri (ahimè) colleghi di minoranza che per oltre 30 anni  hanno “gestito”  

 il nostro Comune. 
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Dedicheremo, come Gruppo 

Consiliare e come Circolo, un 

giornalino per rendere conto ai 

cittadini delle attività e delle 

proposte del Partito Democratico. 

Pensiamo che la pubblicazione del 

Comune in occasione delle feste di 

Natale e fine anno sia il giusto 

luogo per rivolgere un pensiero al 

Consigliere Comunale Juri Govi, 

scomparso tragicamente alla fine 

dello scorso inverno. La mancanza 

di Juri ha inciso fortemente nella 

vita politica del Comune e nella 

attività del Consiglio Comunale. La 

sua presenza, il suo entusiasmo 

giovanile si avvertivano 

profondamente, ben oltre al ruolo 

di consigliere di opposizione che 

svolgeva secondo il responso della 

consultazione elettorale. L’esempio 

di un giovane che pensava che la 

politica fosse un impegno civile e 

che credeva che gli ideali ed i 

programmi del suo Partito fossero 

strumenti per il cambiamento è 

quanto di più attuale  e moderno 

proprio di fronte al crescente 

distacco tra la politica  e la gente, 

tra i giovani  e l’impegno, tra gli 

interessi particolari e il bene 

comune. Juri, segretario del PD di 

Villa Minozzo, già componente degli 

organi dirigenti provinciali, ci ha 

lasciato proprio mentre stava 

entrando nel pieno di una 

esperienza importante, per vivere 

la quale non trascurava studi, 

affetti e passioni. Juri ci ha 

insegnato la normalità e la 

spontaneità della politica, la 

traduzione di un impegno nella vita 

di tutti i giorni. Il fatto che lui non 

ci sia più non ha recato solo un 

incommensurabile dolore alla 

mamma, al papà, alle sorelle, ai 

nonni ed ai parenti tutti, non ha 

lasciato solo un incolmabile vuoto 

umano. Con lui è mancato un 

riferimento, una guida per una 

nuova politica, fresca e rinnovata, 

più aperta e meno noiosa. E’ il 

lascito che il PD, i suoi militanti ed i 

suoi iscritti, raccolgono e fanno 

proprio, operando perché il PD di 

Villa, crescendo e rinnovandosi, sia 

il PD di cui Juri potesse essere 

orgoglioso, il suo Partito 

Democratico. 

  

 

    
 

Cari Compaesani, 

corrono i giorni dell’avvento per il 

S.S. Natale, è il tempo degli auguri 

che io formulo di gran cuore per Voi 

e per le Vostre famiglie. 

Auguro a tutti di trascorrere un 

Natale sereno di pace con noi  

stessi e con gli altri, e il resto verrà 

da sé. 

So che non tutti vivranno questo 

Natale con animo gioioso, la vita ci 

riserva inevitabili prove, ma è 

proprio a chi vive un Natale difficile 

che va il mio pensiero più attento e 

delicato, augurando che vi siano 

tempi più belli a venire. 

E’ Natale e voglio parlare di bene e 

di auguri e non di amministrazione 

e di politica e un particolare augurio 

è per il nostro Comune di 

Villaminozzo, per il suo futuro, per i 

suoi giovani e per i suoi anziani. 

Rinasca questa terra, che è stata 

grande ed importante nella storia 

locale, ad un giorno più splendente, 

dove di bello oltre al cielo, al verde, 

alle acque ai nostri monti vi sia 

anche anche il sorriso di tanti 

giovani convinti dell’importanza di 

una vita vera,  vissuta sotto il 

segno delle cose che valgono. 

Un augurio al governo del Comune, 

al Sindaco, agli Assessori e alla 

maggioranza, alle loro famiglie, e 

sul piano del loro impegno  perché 

sappiano essere meno arroccati, 

meno chiusi, meno convinti di 

conoscere tutto, più umili, 

aprendosi ad un dialogo vero, 

costruttivo, capace di produrre 

risultato per l’intero Comune. 

Un augurio particolare a chi  veste 

l’abito talare o di ordine religioso, 

perché nessuno dimentichi che il 

Natale è la venuta di Cristo sulla 

terra. 

E’ da questo fatto storico che è nata 

la più grande trasformazione 

dell’umanita’, quando gli schiavi 

sono divenuti liberi, le donne uguali 

agli uomini, i bianchi uguali ai neri, i 

poveri come i ricchi, i forti come i 

deboli, perché tutti sono figli di Dio.  

  

 


